Verbale n. 3/2009

audizione della Società Aeroportuale Fanum Fortunae) in data 16/12/2009

Alla riunione sono intervenuti i consiglieri: Luciano Benini, Marco Cicerchia, Carlo De Marchi Floriano Bellucci, Pierino Cecchi, Luca Stefanelli e Samuele Mascarin. Sono intervenuti il Presidente della Società Fanum Fortunae Luigi Ferri e il commercialista della stessa società Andrea Serafini.
Funge da segretario verbalizzante Glauco Faroni.

FERRI – Nel 1990 Comune e Provincia insieme decisero di costruire le strutture dell’aeroporto. Nel 1995 entrò la Camera di Commercio. Ora la Provincia non vuole intervenire, ma gli sono stati dati 90 giorni di tempo per prendere una decisione definitiva.

Consegnerà i bilanci degli ultimi 3 anni e il piano industriale. Precisa che le entrate della società derivano da vendita di carburante, affitti hangar, affitto locali, coltivazione erba medica. La gestione dell’aeroporto è di esclusiva competenza dell’ENAC. Nel 2007 Fanum Fortunae ha venduto circa 200 mila litri fra benzina e kerosene.

I piccoli aeroporti hanno in genere un parco attorno, e quindi Fanum Fortunae è favorevole alla realizzazione del parco a Fano. Il rumore è e sarà minimo, chi atterra e decolla lo fa per poche decine di secondi e poi si allontana.

I veicoli ultraleggeri sono a Cesano e fra un paio di mesi l’ENAC autorizzerà la scuola di ultraleggeri anche a Fano. Ci sarà anche una cisterna per ultraleggeri che però, per venire a Fano, devono essere a norma.

La pista asfaltata sarà realizzata sulla parte Nord dell’attuale pista (1200 metri x 23) mentre quella in erba sarà lunga 700 metri sul lato Sud. Questa seconda potrebbe rimanere per gli ultraleggeri.

SERAFINI - L’asfaltatura della pista è stata decisa dall’ENAC su richiesta del Comune di Fano. Il vantaggio è dato dal fatto che pur rimanendo un aeroporto di medesimo tipo, si farà un distributore di carburante nuovo, si realizzerà un servizio antincendio, si realizzerà la manutenzione delle strutture esistenti. Peso e portata di aerei non cambierà rispetto alla situazione attuale: non ci saranno ATR 42. Attualmente atterrano a Fano aerei a pistone e a turbina, ma solo a elica, mentre con l’asfalto potranno atterrare anche aerei a reazione (10-12 posti al massimo).

2 anni fa è stato approvato il primo piano industriale.

L’aeroporto di Fano è già ora utilizzabile da aerei militari in caso di calamità naturali, anche se in caso di maltempo la pista in erba pone dei problemi pratici.

C’è una norma che consente agli ultraleggeri, che non sono immatricolati, di utilizzare aviosuperfici e non aeroporti, se non eccezionalmente.

Non sappiamo quale movimento di aerei c’è attualmente a Fano. Nel piano industriale prevediamo un aumento dei transiti e della vendita di carburante.

· Attività sportive 1000-1200 movimenti/anno attualmente, resteranno costanti.

· Piloti di club: dai 500 attuali a circa 600 all’anno.

· Scuola di volo dai 1600 movimenti all’anno attuali a circa 2000.

· Aviazione d’affari: attualmente assente, potrà arrivare a circa 900 movimenti all’anno con 2 velivoli probabilmente stabili negli hangar di Fano.

Fanum Fortunae è consapevole che l’aeroporto di Fano non ha:

· la commissione di cui all’art. 5 del Decreto Ministeriale 31 ottobre 1997;

· il piano regolatore aeroportuale né la definizione delle zone A, B e C di cui all’art. 6 del Decreto Ministeriale 31 ottobre 1997;

· il sistema di monitoraggio del rumore come previsto dall’art. 2 del D.P.R. 11/12/1997 n. 496;

· il piano di abbattimento del rumore previsto dall’art. 3 del D.P.R. 11/12/1997 n. 496.
Tutti questi adempimenti, obbligatori per legge, li dovrà attuare l’ENAC in occasione della Valutazione di impatto ambientale prevista, per i potenziamenti degli aeroporti, sia dal Decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4 ALLEGATO IV punto 7. che dalla Legge regionale Marche 14 aprile 2004, n. 7 - Allegato B1 punto g) Aeroporti e aviosuperfici così come modificata dal punto 11 dell’art. 11 della Legge Regionale Marche 12 giugno 2007, n. 6.

